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DELL'ARGO  TRIONFALE  TEMPORANEO 

SllWCilZCCiO  "^CCl    StppOlO     ciioUiOCM-O 

IL  Dr  8  SETTEMBRE  184.6, 

AD    ONORE 

DEL  REGNANTE  SOMMO  PONTEFICE 


Prezzo  Baj.  3, 


ROMA  )(  con  permesso 


li  giorno  8  Settembre  sacro  alla  Natività  di 
Maria,  in  cui  il  Sommo  Pontefice  Pio  IX  doveva 
recarsi  con  nobil  Treno  alla  Madonna  così  detta 
del  Popolo,  veniva  scelto  per  uno  de"'più  belli 
trionfi  ,  che  degno  fosse  delle  gloriose  azioni  , 
con  cui  l'Augusto  Gerarca  avea  già  felicitati, 
e  maravigliati  i  suoi  Sudditi  ,  e  ad  un  tempo 
della  loro  più  viva  riconoscenza.  E  perseguire 
P  antico  costume  nell"  onorare  gli  Illustri  Per- 
sonaggi erasi  pensato  d'^inalzare  un  Arco  Trion- 
fale temporaneo  sullo  sbocco  del  Corso  nelTim-. 
mensa  Piazza  del  Popolo  per  ove  passar  dovea 
il  Pontificale  Corteggio.  Non  appena  fu  conce- 
pito un  tale  pensiero,  che  una  Schiera  di  gio- 
vani Artisti  spontaneamente  si  offrirono  all'o- 
pera, e  non  la  scarsezza  del  tempo,  e  dei  mezzi 
non  le  dirotte  pioggie  poterono  distogliere,  non 
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che  infiacchire  Tardenti  loro  roglie.  11  giovane 
signor  Felice  Cicconetti,  fu  T  architetto  diret- 
tore 5  che  ne  dava  il  disegno  ;  li  Deputati  all' 
impresa  signori  Giuseppe  Antonini,  Angelo  Bru- 
netti, Luigi  Paolelli  s'incaricavano  di  mandarlo 
ad  efletto,  e  colla  direzione  de''signori  Lorenzo 
Maderazzi,  e  Agostino  Tibaldi  Romani  ai  lavori 
de''legnami,  ed  armature;  e  del  signor  Alessandro 
Mantovani  Ferrarese  alle  pitture  colle  offerte 
generose  de"*  Cittadini  in  breve  spazio  TArco 
magnificamente  sorgeva. 

E  questo  un  Arco  di  ordine  Corintio  sullo 
stile  antico  a  due  faccie  uguali  anteriore  e  po- 
steriore largo  palmi  96  in  fronte ,  e  3o  nel 
fianco  a  tre  fornici. 

Il  fornice  Medio  è  della  larghezza  di  pai:  2/1 
per  l'altezza  di  p.  49.  Li  fornici  minori  hanno 
la  larghezza  di  p.  42  per  l'altezza  di  p.  28,  ossia 
la  metà  del  medio. 

Quattro  Colonne  dipìnte  a  giallo  antico  sor- 
gono per  ogni  faccia  con  il  contro  pilastro  a- 
dorno  di  base  attica  e  capitelli  Gorintii  lavorati 
del  signor  Eusebio  Kelli  di  Carrara  ;  queste 
contano  p.  4d  d'altezza  e  p.  d  5/12  di  diametro 
oltre  un  basamento  di  p.  li. 

Dette  Colonne  sostengono  la  Trabeazione  di 
palmi  9  9yi2  la  quale  circonda  l'Arco  per  in- 
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tero  5  sopra  cui  sorge  un  attico  reggente  un 
zoccolo ,  che  serve  a  rendere  Piramidale  la 
composizione  Architettonica  dell'Arco. 

Molti  ornamenti  abbelliscono  quest'arco  in 
tutta  la  sua  estensione.  Nei  penacchi  dell'*  Ar- 
chivolto del  fornice  medio  si  scorgono  diversi 
angeli  volanti ,  che  portano  in  mano  i  Simboli 
della  Pace,  lavoro  del  sig.  Giuseppe  Nucci  Ro- 
mano. 

Nei  penacchi  dell'Archivolto  dei  fornici  minori 
trovansi  varii  emblemi  sagri  in  carta  pesta  del 
sig.  Giovanni  Testa  Romano. 

L' imposta  del  fornice  medio  è  decorata  di 
patere,  e  festoni  di  fiori  e  frutti  parimenti  di 
cartapesta  alti  p.  3  per  5  6/12  che  girano  in- 
torno Tarco,  lavoro  del  sig.  Bernardino  Galuppi 
Romano. 

Sui  fornici  minori  per  ogni  faccia  appariscono 
due  basso-rilievi  di  Gesso  larghi  p.  1/i  per  11 
6/1 2;di  larghezza.  Questi  rappresentano  I.La  di- 
scesa dello  Spirito  Santo  nel  Cenacolo,  del  sig. 
Ferdinando  Battelli  Fiorentino*  2.  Gesù  Cristo 
in  atto  di  consegnare  le  chiavi  a  s.  Pietro,  del 
sig.  Giuseppe  Poli  Veneziano  3.  Gesù  Cristo 
che  da  la  luce  al  cieco  nato,  del  sig.  Fabio  Pro- 
vinciali Ramano  U-  Il  buon  Pastor  Evangelico, 
del  sig.  Antonio  Bisetti  Piemontese. 
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Nei  lati  intenori  del  fornice  medio  vi  sono 
altri  due  bassorilievi  di  gesso  larghi  p.  20  per 
r altezza  di  p.  12  G/12  rappresentanti  P  uno 
r  Amnistìa,  del  slg.  Francesco  della  Longa  Ro- 
mano; Taltro  rUdienza  pubblica,  del  Sig.  Angelo 
Bezzi  Ravennate. 

L**  attico  sopra  la  trabeazione  è  decorato  di 
leggieri  pilastrini  inanzi  li  quali  sul  centro  delle 
otto  colonne  s"*  innalzano  altrettante  statue  ossia- 
no  Genj  delle  Provincie  ,  che  ne  portano  gli 
Stemmi,  del  Sig.  Scipione  Ugo  Romano. 

Sull'attico  e  propriamente  fra  li  Genj  sono 
collocati  gli  Stemmi  del  Regnante  Pontefice  del 
Sig.  Giuseppe  Palombini  Romano. 

Sorge  finalmente  nel  Zoccolo  sopra  l'  attico 
un  gruppo  di  tre  Figure  alto  23  palmi.  Rappre- 
senta il  gruppo  PIO  IX  che  si  fa  sostegno  alla 
destra  della  Giustizia;  cui  dappresso  sta  un  Leone, 
mentre  stende  la  sinistra  sulla  testa  della  Pace 
seduta  in  atto  d  "'invitarla  al  suo  fianco.  Il 
gruppo  è  lavoro  de""  Signori  Carlo  Ambrogi  Mi- 
lanese, Silvestro  Simonetta  Torinese ,  Zenone 
Gazzovi  Svizzero.  Intorno  al  gruppo  si  veggono 
molti  emblemi  delle  arti,  dell'industria  ,  e  del 
commercio. 

Finalmente  nell'attico  sopra  il  fornice  Medio 
in  ambo  le  faccie  si  legge  un  Epigrafe.  Quella 
che  guarda  il  Corso. 
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ONORE  .    .  GLORIA 
A  .  PIO  . IX 

CUI  .  BASTO'  .  UN  .  GIORNO 

PER  .  CONSOLARE  .  I  .  SUDDITI 

MERAVIGLIARE  .  IL  .  MONDO. 

L^  altra  sulla  Piazza 

A  .  PIO  .  IX  O-  M. 

DEL  .  CUI  .  PRODIGIOSO  .  PONTIFICATO 

IL  .  SOLO  .  XXXI  .  GIORNO 

COLMEREBBE  .  DI  .  GLORIA  .  IL  .  PIÙ'  .  LUNGO  REGNO 

CHE 

CON  .  ATTO  .  SPONTANEO  .  DI  .  MAGNANIMA  .  CLEMENZA 

SPENSE  .  GLI  .  ANTICHI  .  ODJ  .  DI  .  PARTE 

INALBERANDO  .  LO  .  STENDARDO  .  DI  .  PACE 

SULLA  .  CHIESA  ,  DI  .  CRISTO 

ROMA 

ATTENTA  .  GRATA  .  PLAUDENDO  .  OSSEQUIOSA 

IL  .  DP  .  Vili  .  SETTEMBRE  .  MDCCCXLVI 

CONSACRAVA. 

Questo  é  Tarco  che  in  tutti  i  suoi  simboli 
serve  a  mostrare  la  Provvidenza  del  Cielo 
nell'elezione  del  Novello  Gerarca  della  Chiesa, 
le  belle  azioni  con  cui  avvinse  li  cuori  de'suoi 
sudditi,  la  riconoscenza  dei  medesimi  ai  ricevuti 
benefizi,  i  maravigliosi  effetti  da  sperarsi  dalla 
Clemenza ,  e  dalla  Pace ,  le  Glorie  insomma 
deirimmnrtale  PIO  IX. 
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